
 

 

TUTTO TUTTO, NIENTE NIENTE 

Durante la seduta del Consiglio comunale dello scorso 31 marzo, rispondendo a una 
nostra interrogazione sul progetto Mulab (museo del tessile), l’assessora Sara Gentile 
ha rivelato, a sorpresa, che i soldi stanziati nel 2022/2023 per il Museo del tessile (2 
milioni), così come il resto del finanziamento, in mano a UIB, referente sul territorio (6 
milioni spostati sul progetto Recycling hub), avrebbero dovuto tornare a Roma. Alla 
fine, su uno stanziamento totale di 10 milioni, 2 sono stati spesi per progetti di 
laboratori, innovazione e AI in Città Studi, e 8 sono stati persi dal nostro territorio per il 
cambiamento dei progetti finanziati in origine.  

La responsabilità dell’amministrazione comunale è relativa e imputabile al protocollo 
di intesa siglato con UIB, Fondazione Pistoletto e CRB e all’annuncio fatto il 3 dicembre 
scorso, in cui si dichiarava che Biella avrebbe avuto il Museo del tessile di cui tanto si 
era parlato negli anni passati, nella sede della Palazzina Piacenza. 

Si tratta dell’ennesima dichiarazione di qualcosa dato per fatto e che sfocia in un nulla 
di fatto. La gravità di questo modo di procedere consiste, prima di tutto, nell’aver 
creato ormai un clima di inconsistenza, incertezza e inaffidabilità, per cui risulta 
impossibile comprendere, a quasi due anni dal suo insediamento, in quale direzione 
questa Giunta voglia andare e se sia in possesso di una bussola o stia navigando a 
vista. 

DATO CHE: 

• Si fatica a capire le priorità dell’Amministrazione comunale; 
• La città è un cantiere unico, di cui non si vedono avanzamenti:  
• Il Sindaco ha sottolineato che i costi delle asfaltature sono raddoppiati per via 

della crisi energetica; 

SI CHIEDE AL SINDACO, CON RISPOSTA IN AULA: 

• Quali siano i progetti che ritiene importanti per la città e che intende realizzare, 
illustrandoci una scala di priorità e distinguendo quelle che sono desiderata da 
progetti veri e propri; 
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• Se sia in grado di darci date plausibili per vedere finiti i numerosissimi pezzi della 
città chiusi e non usufruibili, sia che essi siano oggetto di intervento (Museo del 
Territorio, Teatro Sociale, ex Biblioteca civica), sia che non lo siano ancora 
(Funicolare, Funivia, a cui, prima di un quando, bisogna rispondere a un se); 

• Se abbia intenzione di stilare un piano di priorità nell’ordinaria manutenzione di 
strade e verde e quali siano i criteri; 

• Se continui, verificatane la fattibilità, a ritenere prioritaria l’idea di spostare il 
mercato di Piazza Falcone in centro. 
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